


Gruppo Tecnico di Esperti dell’Unione Europea sulla Finanza Sostenibile
“La ripresa sostenibile dalla pandemia da Covid-19 richiede i giusti strumenti”.
Il Gruppo Tecnico di Esperti dell’Unione Europea sulla Finanza Sostenibile (Technical Expert Group on Sustainable Finance - TEG), istituito per assistere la Commissione Europea sull’implementazione del Piano d’Azione per finanziare la crescita sostenibile, ritiene che la Tassonomia sostenibile, lo standard per i Green Bond e i Benchmark Paris Aligned e Climate Transition, possano guidare i programmi pubblici e privati per la ripresa dalla pandemia da Covid-19, compreso la Roadmap to Recovery recentemente annunciata dal Consiglio Europeo. 
Viviamo una crisi senza precedenti.
Mentre governi, istituzioni pubbliche e il settore privato si concentrano urgentemente sulla protezione della salute, del reddito e degli affari, ci viene ricordato che ciò che fornisce la migliore protezione in momenti di crisi è il costruire capacità produttiva e resilienza nei nostri sistemi sociali ed economici.
I nostri scienziati ci hanno avvisato di aspettarci un clima sempre più imprevedibile a causa del contributo umano al cambiamento climatico. Se le temperature globali avranno un riscaldamento ben superiore a 1,5 °C, dovremo affrontare rischi e distruzioni catastrofiche a causa sia delle inevitabili misure per tagliare in fretta le emissioni dovute alla nostra economia sia degli impatti dei cambiamenti dell’ambiente naturale sulla nostra salute e il nostro benessere.
Mentre prepariamo i piani per la ripresa economica dalla crisi della pandemia da Covid-19, i governi e il settore privato devono prestare attenzione ai dettagli, alle caratteristiche che in pratica deve  assumere una ripresa resiliente, sostenibile e giusta, per assicurare una maggior resilienza  rispetto a ulteriori e future crisi ambientali e sociali.
Chiare priorità politiche
I membri del Consiglio Europeo hanno identificato il ruolo centrale del Green Deal nella propria Roadmap for Recovery dalla pandemia da Covid-19. Il Green Deal, comprende il raggiungimento della neutralità climatica al 2050 e altri obiettivi climatici per il 2030 in corso di definizione. Questi obiettivi ambientali devono essere usati per calibrare le risposte per la ripresa. I piani di ripresa non dovrebbero supportare attività ambientalmente o socialmente dannose, che peggiorerebbero le crisi attuali e future, bloccandoci in infrastrutture altamente inquinanti o promuovendo quelle attività che non contribuiscono al benessere sociale per i prossimi decenni.
Ruolo del settore privato
[bookmark: _Hlk38394359]Il settore privato ha un ruolo evidente nel conseguire l’accesso alla finanza in una ripresa sostenibile. Strategie di imprese e investitori che si limitassero a mantenere gli approcci e i livelli di prestazioni ambientali attuali invece di allinearsi chiaramente con gli obiettivi ambientali, accumulerebbero ulteriori rischi finanziari e contribuirebbero ad un futuro di distruzioni sociali causate dal clima. I piani del settore privato devono essere trasparenti e chiari nel loro allineamento con gli obiettivi ambientali e sociali per incrementare l’efficacia delle misure pubbliche di ripresa.
Gli strumenti adatti allo scopo
Il TEG è stato istituito per fornire competenze sui nuovi strumenti per finanziare un futuro sostenibile. Adesso che devono essere prese le decisioni relative alle politiche di ripresa, consideriamo essenziale che siano utilizzati gli strumenti idonei allo scopo. Il TEG ha sviluppato tre strumenti che possono immediatamente guidare i piani sia dei governi sia del privato: la Tassonomia Sostenibile, lo Standard per i Green Bond e i due Benchmark “Paris Aligned” e “Climate Transition”. Questi strumenti incoraggiano contributi sostanziali agli obiettivi ambientali e sociali, anche da parte di imprese ed attori finanziari sinora non pienamente allineati con gli obiettivi ambientali.
La Tassonomia Sostenibile fornisce un quadro di riferimento per le prossime misure di ripresa. Essa presenta le prestazioni ambientali e gli standard minimi sociali che sono necessari alle attività economiche per raggiungere i nostri obiettivi climatici e ambientali, compresi la neutralità climatica al 2050 e gli ambiziosi obiettivi al 2030. La Tassonomia è particolarmente rilevante per i nuovi investimenti che sono necessari per la transizione della nostra economia, mostrando come e dove tagliare le emissioni di gas serra, costruire una resilienza agli effetti del clima, ottimizzare le filiere produttive verso la sostenibilità e stimolare la creazione di posti di lavoro.
Lo Standard per i Green Bond presenta un modello di migliore pratica e fornisce a tutti gli emettitori di obbligazioni gli elementi che possono essere applicati per spiegare come il finanziamento di questi strumenti contribuisce alla più ampia strategia di sostenibilità e agli impatti ambientali e sociali derivanti. Il quadro di riferimento dello standard può anche essere applicato per aumentare la trasparenza riguardo agli impatti sociali e ai risultati finanziari.
I Benchmark Paris Aligned e Climate Transition sono strumenti per supportare lo stanziamento di grandi quantità di capitali privati verso la transizione climatica. Lo realizzano allineando la scelta del portafoglio degli investitori con gli obiettivi di cambiamento climatico, in particolare con la traiettoria 1,5 °C dell’IPCC.
Il tempo per lavorare è adesso
La crisi del Covid-19 non è l’ultima che affronteremo. La diagnosi degli scienziati ci insegna che i nostri obiettivi climatici sono critici per ridurre il rischio di crisi catastrofiche nel futuro. 
Il TEG è pronto per lavorare con la Commissione Europea per il resto del suo mandato, fornendo assistenza sull’applicazione degli strumenti da parte dei settori pubblico e privato, per mettere in condizione la finanza di svolgere compiutamente il proprio ruolo per una ripresa sostenibile.
L’opportunità per una ripresa economica resiliente, sostenibile e giusta è proprio davanti a noi. Incoraggiamo tutti i governi, le istituzioni pubbliche e il settore privato ad usare gli strumenti giusti per lo scopo e a coglierla.
Per eventuali domande contattate i Rapporteur del TEG:
· Nathan Fabian, nathan.fabian@unpri.org
· Aila Aha, Aila.Aho@nordea.com
· Elena Philipova, elena.philipova@refinitiv.com
Jose Luis Blasco, jlblasco@acciona.com 
Riguardo al TEG
La Commissione Europea ha istituito un Gruppo Tecnico di Esperti sulla finanza sostenibile, Technical expert group on sustainable finance (TEG), per assisterla, in linea con la proposta legislativa della Commissione del Maggio 2018, nello sviluppo di:
· Un sistema di classificazione europeo, la cosiddetta Tassonomia europea, per determinare se un’attività economica sia sostenibile;
· uno Standard europeo per i Green Bond;
· metodologie per Benchmark europei climatici e per la loro comunicazione;
· Linee guida per migliorare la comunicazione da parte delle imprese delle informazioni relative al clima.
Il TEG ha iniziato il proprio lavoro a Luglio 2018. I suoi 35 membri, provenienti dalla società civile, le Università, gli affari e il settore finanziario, così come i membri aggiuntivi e gli osservatori degli organismi internazionali pubblici, lavorano sia con riunioni formali plenarie sia in sottogruppi per ciascuno dei temi di lavoro. Al fine di concludere il proprio lavoro tecnico e mantenere le competenze finché la prossima Piattaforma sulla finanza sostenibile sarà istituita, il mandato del TEG è stato esteso sino al 30 settembre 2020.
La Commissione Europea ha ospitato su web un dialogo con i portatori di interessi il 12 marzo 2020 relativo ai rapporti finali del TEG sulla tassonomia e alle line guida per gli utilizzatori delle proprie raccomandazioni per uno standard europeo per i Green Bond.



Traduzione in italiano a cura di Paolo Masoni, membro del TEG
Versione originale in inglese: https://ec.europa.eu/info/files/200426-sustainable-finance-teg-statement-recovery_en







